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CENTROAMEBICA La Casa Bianca conferma il progetto di inviare «berretti verdi» contro il Nicaragua 

Istruttori Usa per i contras 
Ma Contadora tenta un progetto di pace 
Speakes: i consiglieri resteranno lontani dalle frontiere - Il piano sarà varato se ci sarà l'approvazione della Camera - Il presidente 
honduregno «smentisce» pressioni americane - Riuniti a Panama 13 paesi, partecipa per la Cee il ministro degli Esteri olandese 

WASHINGTON — La conferma ufficiale da parte del porta
voce di Reagan, Larry Speakes, che gli Usa invieranno ber
retti verdi» a Istruire 1 contras, l'Inizio di una Importante 
riunione del gruppo di Contadora e del gruppo di appoggio 
per tentare di trovare una soluzione di pace alle controversie 
nell'area centroamerlcana: questi gli elementi di novità di 
Ieri dopo settimane di notizie gravi quanto confuse. Il porta
voce della Casa Bianca ha confermato le anticipazioni del 
«Washington Post» dichiarando che l'Amministrazione Rea
gan ha intenzione di mandare militari americani a Istruire 1 
contras ma che ciò avverrebbe comunque lontano dalia fron
tiera del Nicaragua. Il progetto sarebbe dunque molto slmile 
a quello già realizzato nel Salvador. Qui l'Impiego di 55 consi
glieri militari americani è stato finalizzato alla repressione 
delle Iniziative del Fronte Farabundo Marti. Secondo Spea
kes l'aiuto di Washington servirebbe a bilanciare l'appoggio 
che al Nicaragua forniscono consiglieri cubani e sovietici. 

Il programma verrà subito varato se 11 Congresso approve
rà lo stanziamento di 100 milioni di dollari sollecitato da 
Reagan per aiuti anche militari destinati al contras. Come il 
•Washington Post» ha sottolineato, sarebbe il primo coinvol
gimento diretto di personale militare degli Usa con i guerri
glieri che assaltano le frontiere del Nicaragua. L'addestra
mento del «contras» potrebbe aver luogo nelle loro stesse basi 
situate in Honduras e nel Salvador, o in basi militari statuni
tensi. Il 20 marzo la Camera del rappresentanti aveva respin
to una proposta per nuovi aiuti militari al guerriglieri anti-
sandlnlstl mentre sette giorni dopo 11 Senato aveva approva
to un progetto per lo stanziamento di 100 milioni di dollari. 
Adesso la Casa Bianca intende presentare alla Camera una 
proposta lievemente rimaneggiata e ciò dovrebbe avvenire 
alla ripresa dei lavori al Congresso, dopo le vacanze di Pa
squa, prevista per la prossima settimana. Il progetto di legge 
approvato dal Senato contiene alcuni riferimenti ad uh pro
gramma di addestramento ma non vengono specificati né 
obiettivi né entità. 

Nell'Honduras, Intanto, Il presidente José Azcona, in un 

MANAGUA — La foto è stata scattata in una località di confine: 
soldati del governo sandinista osservano armi ed equipaggiamen
to sequestrati ad un gruppo di «contras» che hanno catturato 

messaggio rivolto alla nazione tramite radio e televisione, ha 
precisato che la decisione di contrastare la recente incursio
ne militare nicaraguense è stata presa «senza alcuna pressio
ne interna o esterna». Azcona ha tentato così di chiudere la 
polemica nata con Washington. Fonti del suo governo aveva
no Infatti, nel giorni scorsi, fatto sapere alla stampa che gli 
Stati Uniti avevano fatto pesanti pressioni su Tegucigalpa 
con lo scopo di creare un Incidente internazionale. Irritato 
per la fuga di notizie su una vicenda che convince sempre 
meno, Reagan aveva chiesto giovedì un chiarimento al go
verno honduregno che si è affrettato a fornirlo. 

Nessuna schiarita, dunque, da parte statunitense, mentre 
11 gruppo di Contadora ha iniziato ieri a Città del Panama 
una riunione che ha carattere di grande urgenza. Sono riuni
ti i quattro paesi che hanno dato vita al gruppo — Panama, 
Colombia, Messico e Venezuela — insieme a quelli d'appog
gio — Brasile, Uruguay, Argentina e Perù — e a rappresen
tanti del paesi dell'area Interessata — Salvador, Guatemala, 
Honduras, Costarica e Nicaragua. Questo è già un grosso 
risultato come lo è la presenza del ministro degli Esteri olan
dese, Hans van den Brock (l'Olanda ha la presidenza di turno 
della Comunità economica europea). I partecipanti alla diffi
cile riunione hanno dichiarato che «verranno prese misure 
significative per mettere fine ai conflitti in atto». La realtà, 
come è già successo altre volte, potrebbe smentire questo 
ottimismo ma è la prima volta che rappresentanti del tredici 
paesi riescono a sedere insieme ad un tavolo di negoziato. 

Fonti diplomatiche parlano della possibilità di firmare a 
Città del Panama almeno un calendario per la firma dell'ul
timo «trattato di pace» proposto dal gruppo. In 22 punti esso 
prevede, tra l'altro, il controllo degli armamenti, l'allontana
mento di consiglieri militari stranieri, «la convivenza pacifi
ca e lo sviluppo stabile dei popoli della regione». Quanto all'o
pinione dei paesi partecipanti sulla politica di Reagan, l'ha 
ben riassunta il ministro degli Esteri argentino, Dante Capu
to; che ha ribadito una recente dichiarazione di Alfonsln: 
•Non possiamo appoggiare ciò che condanniamo, ossia l'in
tervento negli affari interni di un'altra nazione». 

ATTENTATO AL BOEING Intervista di May Elias Mansur 

Nega la libanese sospettata 
Indagini ancora in alto mare 
La donna appartiene a una formazione filosiriana - Gruppi mediorientali rivendicano 
l'abbattimento di un aereo in Messico, ma nessuno presta fede a questa versione 

BEIRUT — Nuove smentite 
all'ipotesi che sia stata May 
Elias Mansur — la trentu
nenne libanese che effettiva
mente viaggiò dal Cairo ad 
Atene con il Boeing 727 della 
Twa esploso poche ore dopo 
mentre da Roma tornava 
nella capitale ellenica — a 
collocare l'ordigno sotto un 
sedile. Dopo una prima di
chiarazione, diffusa venerdì, 
May Elias Mansur ha dato 
Ieri un'Intervista 
aU'«Associated Press», riba
dendo la sua estraneità alla 
vicenda. La donna — che 
zoppica, ha una mano semi-
paralizzata e parla con diffi
coltà — ha ammesso di aver 
viaggiato sul Boeing 727 del
la Twa dal Cairo ad Atene e 
ha proseguito: •Sono rimasta 
ad Atene per sette ore: non 
avevo 11 permesso di uscire 
dall'aeroporto». Gli inqui
renti dei vari paesi stanno 
studiando le dichiarazioni 
delia donna, che nell'Intervi

sta concessa Ieri afferma: 
•Viaggio spesso sia per ripo
sarmi, a causa delle mie con
dizioni fisiche, sia per acqui
stare articoli per la mia bou
tique; vado in Italia, in Sviz
zera, in tutta Europa». La si
gnora Mansur ha mostrato 
ai giornalisti la mano destra, 
semlparallzzata per l'inci
dente occorsole due anni fa, 
quando il marito morì com
battendo contro i miliziani 
cristiani ne) Libano setten
trionale. 

La donna ha dichiarato di 
appartenere al Partito nazio
nale socialista siriano, for
mazione libanese vicina a 
Damasco in cui militò anche 
suo marito, Atef Danaf. In 
modo deciso ha poi precisa
to: «Io non commetto certi 
crimini, che provocano la 
morte di innocenti e di bam
bini». L'intervista ha avuto 
luogo nella sede stessa del 
Partito nazionale socialista 
siriano, a Tripoli, dove la si

gnora Mansur attualmente 
vive. A proposito della sua 
partenza dal Cairo, la donna 
ha detto di ricordare che in 
quel momento fu attenta
mente perquisita. Sul suo 
viaggio non mancano co
munque punti Interrogativi 
ancora da chiarire. 

Da Atene si apprende che 
la polizia ellenica ha smenti
to che un arabo di nome Mo-
hammed Yussef sia stato ar
restato all'aeroporto inter
nazionale della capitale gre
ca. Un portavoce della Twa 
ha dal canto suo precisato 
che 11 Boeing 727 a bordo del 
quale è avvenuta mercoledì 
l'esplosione è ancora a dispo
sizione degli inquirenti, an
che se era data per imminen
te la sua restituzione alla 
compagnia. 

Intanto negli Stati Uniti la 
Casa Bianca, smentendo un 
alto dirigente dell'ammini
strazione Reagan, ha negato 
che Washington abbia in 
programma rappresaglie 

contro la Libia in risposta 
all'attentato contro l'aereo 
della Twa in volo da Roma 
ad Atene. 

È stato il portavoce presi
denziale Larry Speakes a fa
re la precisazione dopo una 
dichiarazione del consigliere 
per la sicurezza nazionale 
Donald Fortiers. 

In merito alla rivendica
zione da parte di gruppi ter
roristi dell'esplosione in volo 
di un aereo messicano, un 
portavoce della compagnia 
•Mexicana airlines» ha defi
nito «una sorpresa» il comu
nicato con cui venerdì a Bei
rut le «Brigate arabe rivolu
zionarie» e i «rivoluzionari 
egiziani» avevano sostenuto 
che il disastro aereo in cui 
lunedì persero la vita 166 
persone sarebbe stato provo
cato da un «martire suicida». 
Sull'elenco dei passeggeri 
del volo non risulta comun
que il nome del «suicida» in 
questione. NELLA FOTO: May 
EIÌBS Mansur 

FRANCIA Per presunti contatti con terroristi anti-Usa 

Parigi invita due diplomatici 
libici ad abbandonare il paese 

URSS 

Frolov direttore 
del «Kommunist» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Che Ivan Frolov fosse stato designato nuovo di
rettore del «Kommunist» lo si sapeva ufficiosamente da alcu
ne settimane. È divenuta notizia ufficiale con l'uscita del 
f>rimo numero di marzo della rivista teorica del Pcus. Anche 
a sorte di Richard Kosolapov, il precedente direttore, era 

nota da tempo e «l'Unità» ne dette notizia per prima: farà il 
professore di filosofia all'Università Lomonosov di Mosca. Si 
chiude così una pagina tra le più interessanti della lotta 
«sotto il tappeto» che vide (e vede) contrapposti riformatori e 
conservatori nella travagliata serie di successioni al vertice 
del partito che fece seguito alla morte di Leonid Breznev. In 
quello scontro — nei suoi risvolti teorici, filosofici, politici — 
Richard Kosolapov aveva assunto una posizione «centrista» 
con forti venature dogmatiche, sostanzialmente antirifor-
matrici e invitanti ad accentuare la statalizzazione di ogni 
attività economica. Il dibattitto, assai vasto, aveva ampia
mente circolato su molte riviste. In testa a tutte «Voprosy 
Filosofii» (Problemi di filosofia) di cui Ivan Frolov era diret
tore. Finché il •Kommunist» aveva deciso di muovere all'at
tacco dei sostenitori più espliciti della liberalizzazione in eco
nomia con una pesante polemica contro l'articolo che Evghe-
nij Ambarzumov — capo settore dell'Istituto di economia del 
sistema socialista mondiale — aveva pubblicato nel quarto 
numero di «Voprosy Istorii» (Problemi di storia). Ambarzu
mov vi sosteneva un'interpretazione della Nep leninista co
me tentativo efficace per uscire da una crisi politica, la prima 
del paese dei soviet, stabilendo espliciti paralleli con le crisi 
dei paesi socialisti succedutesi nel secondo dopoguerra. Il 
«Kommunist» di Kosolapov stroncò Ambarzumov (sotto la 
gestione di Cernlenko) e «Voprosy Istorii» dovette fare l'auto
critica. Ma con Gorbaciov Kosolapov ha perduto il posto nel 
Ce e ha ceduto la direzione del «Kommunist» proprio a Ivan 
Frolov. 

gì. e. 

PARIGI — Due diplomatici 
libici sono stati dichiarati 
persona non grata e Invitati 
a lasciare la Francia «dopo 
che si erano scoperti 1 con
tatti che mantenevano con 
individui preparati a com
mettere attacchi contro gli 
interessi americani in Fran
cia». ha rivelato ieri il porta
voce del ministero degli In
terni di Parigi. Non si cono
sce l'identità del due perso
naggi, né il loro ruolo all'In
terno dell'Ufficio popolare 
(cioè l'ambasciata) della Li
bia. Un responsabile dell'Uf
ficio popolare peraltro ha de
finito falsa la notizia dell'e
spulsione. 

L'allontanamento dei due 
libici, che avrebbero già la
sciato ieri il paese, fa seguito 
ad analoghi provvedimenti 
presi (nell'ambito di una di
versa inchiesta) a partire da 
mercoledì scorso nei con
fronti di altri cittadini arabi. 
Ieri il «Washington Post», ci
tando una fonte governativa 
non identificata, scriveva 
che Parigi ha espulso un al
gerino, un tunisino, due liba
nesi. Erano sospettati di pre
parare un attentato contro il 
servizio consolare statuni
tense nella capitale francese. 

Nel confronti dell'algerino 
e del tunlsisno (di cui si co
noscono solo 1 nomi, Fethl 

Cherif e Rouini Hedi Ben 
Ali) l'accusa è di «partecipa
zione ad una rete di appog
gio logistico» per la prepara
zione di atti terroristici con
tro obiettivi Usa In Europa. 
Nessuna notizia più precisa è 
trapelata riguardo ai libane
si, il cui arresto anzi non vie
ne confermato ufficialmen
te. 

I provvedimenti delle au
torità di Parigi sono stati 
presi in seguito ad indagini 
effettuate dal servizio di con
trospionaggio, la cui azione 
di controllo era stata raffor
zata dopo le minacce espres
se dal colonnello Gheddafi 
nel giorni seguenti all'inter

vento della Sesta flotta ame
ricana nel golfo della Sirte. 

Intanto una fonte dell'Eli
seo ha dichiarato che «la 
Francia è sempre stata favo
revole al coordinamento del
le polizie nella lotta contro il 
terrorismo, ma intende 
mantenere l'indipendenza 
della sua politica estera, che 
non deve essere condiziona
ta da decisioni di altre istan
ze con il pretesto della lotta 
antiterrorismo». Poco prima 
il portavoce del primo mini
stro aveva reso noto che Chi-
rac e Mitterrand erano d'ac
cordo che al vertice dei paesi 
più industrializzati a Tokio 
si parli anche di terrorismo. 

Brevi 

GUERRE STELLARI 

Tokio a Weinbergen non abbiamo ancora deciso 
TOKIO — Il primo ministro nipponico 
Yasuhiro Nakasone ha detto ieri al se
gretario americano alla Difesa, Caspar 
Welnberger, che Tokio deciderà solo 
dopo attenta riflessione se partecipare 
al programma di ricerche nell'ambito 
delle cosiddette «guerre stellari». Fonti 
ufficiose dal canto loro hanno afferma
to che i giapponesi non solo non hanno 

ancora fatto capire quale sarà la loro 
decisione, ma neppure quando essa ver
rà presa. Una delegazione tecnica nip
ponica — attualmente negli Stati Uniti 
— sta discutendo di questi problemi, 
ma i giapponesi ribadiscono che la loro 
scelta non è ancora stata compiuta. 
Forse per scuotere Tokio, Welnberger 
— giunto In Giappone dalla Corea del 
Sud e ripartito oggi alla volta di Manila 

— ha denunciato la politica degli arma
menti seguita dai sovietici in Siberia, 
affermando che nell'isola di Sakhalin 
sarebbero stati collocati «cannoni ato
mici». In un intervento di fronte alla 
stampa, Welnberger ha sottolineato 
l'incisività che avrebbe nel contesto del 
programma di «guerre stellari» la com
binazione della tecnologia americana 
con quella giapponese. 

Bomba esplode a Belfast 
LONDRA — Una bomba è esplosa ieri mattina m un bar del centro <S Belfast 
provocando il ferimento di quattro persone. Lo ha reso noto la polizia. Non a 
sono state rivendicazioni. 

Bush in Arabia Saudita 
FIAD — B vicepresidente americano George Bush è giunto ieri mattina 
nell'Arabia Saudita, prima tappa di un viaggio di otto giorni nei paesi del Golfo. 
Discuterà di terrorismo internazionale, prezzi de! petrolio, conflitto iran-lrak. 

Terroristi sikh uccidono sei poliziotti 
NEW DELHI — Tre terroristi s*h travestiti da poliziotti si sono introdotti ieri 
mattata nel tribunale di JuHundur. nel Punjab. sparando e uccidendo 6 agenti 
che scortavano quattro imputati ad un processo. Tre dei quattro imputati 
sono riusciti a fuggire. 

Attentati a Lima 
LIMA — Una sene dì attentati dinamitardi, non rivendicati, sono stati com
piuti raltra notte a Lima contro uffo di ditte Usa. l'ambascata di Colombia. 
altri edifici. Una persona 6 rimasta ferita, un'altra (un terrorista) ucosa daSa 
polizia mentre fuggiva 

Triki ambasciatore libico all'Onu 
NEW YORK — L'ex-capo della diplomazia hbica Ah Tr*i è stato nominato 
ambasciatore r* Tripoh aTOnu. Tr*i aveva {fa ricoperto l'incarico prima di 
diventare ministro degh Esteri due anni fa 

Cinquantamila commemorano Ali Bhutto 
ISLAMABAD — C»ca cinquantamila persone si sono radunate venerdì intor
no alla tomba defl'ex-primo ministro Zuifàar Ah Bhutto neO'anniversario della 
sua impiccagione, inneggiando alla sua memoria 

Ancora morti in Sudafrica 
JOHANNESBURG — Un nero è stato ucciso, due poliziotti sono rimasti feriti 
t due uffici postali son andati semidtstrutti. £ accaduto durante incidenti a 
Tembtsa. presso Johannesburg l'altra notte. Altri 5 morti si erano avuti 
venerdì m drvarta locatiti. 

RULGARIA 

Concluso 
a Sofia 
il 13° 

Congresso 
del Pcb 

Todor Jivkov 

Dal nostro inviato 
SOFIA — «Sappiamo che ci 
saranno resistenze da parte 
di quei quadri che non vo
gliono cambiare, che non so
no preparati per il cambia
mento. E più difficile risolve
re i problemi con i quadri 
abituati a comandare e non 
a dirigere. Ma sappiamo an
che che nel partito ci sono 
quadri capaci e saranno loro 
a portare avanti i cambia
menti decisi in questo con
gresso». Così Todor Jivkov, 
riconfermato segretario ge
nerale del Pcb, ha sostenuto, 
tra l'altro, ieri a conclusione 
del 13° Congresso. Ai vertici 
del partito non ci sono stati 
cambiamenti. Tutti i mem
bri del Politburo, i membri 
supplenti e quelli della se
greteria sono stati confer
mati. D'altra parte alla vigi
lia di questa assise c'erano 
già state una serie destitu
zioni e nomine ai vertici del 
partito e dello Stato. 

Proprio quindici giorni fa 
c'era stata la nomina di 
Gheorghi Atanassov, 53 an
ni, a presidente del Consiglio 
dei ministri, dopo che, da 
meno di una settimana, era 
stato incluso nel Politburo. 
Prima il suo posto alla guida 
del governo era occupato da 
Grisha Filipov. Altri cam
biamenti c'erano stati nel 
corso di quest'anno. A gen
naio, per esempio, era uscito 
dal Politburo Todor Bozinov, 
considerato uno dei maggio
ri promotori del «nuovo mec
canismo economico», intro
dotto alcuni anni fa. Ma 
quella riforma è ora messa 
•in discussione» e si punta ad 
un ruolo più dinamico «del
l'autogestione». Negli stessi 
giorni della nomina di Ata
nassov, erano stati soppressi 
cinque ministeri (costruzioni 
meccaniche, energia, metal
lurgia, industria chimica e 
comunicazioni) ed istituiti 
tre «consigli» interministe
riali, dotati di autonomo po
tere legiferante, (economia, 
sviluppo spirituale, problemi 
sociali) che dovrebbero ser
vire a snellire gli apparati 
più vecchi e superburocra-
tizzati. Davanti ai delegati 
del 13° congresso è stata pre
sentata, quindi, una dirigen
za in parte rinnovata. Una 
•conseguenza della nuova 
leadership sovietica», del 
•nuovo corso» inaugurato al 
Cremlino da Gorbaciov, co
me sostengono alcuni? I bul
gari lo negano decisamente. 
•Ci presentano come mario
nette nelle mani dei sovieti
ci, descrivono Sofia come un 
satellite di Mosca, ma questo 
è falso», dice un funzionario 
bulgaro. E aggiunge: «La 
realtà economica e sociale 
nei due paesi non è la stessa. 
La nostra riforma economi
ca, pur tra difficoltà ed erro
ri, e stata avviata da diversi 
anni e certi risultati positivi 
sono stati raggiunti». Qual
che altra fonte spiega che a 
Sofia non c'era bisogno di un 
congresso «di svolta» come in 
Urss per il semplice motivo 
che qui non c'erano stati gli 
anni «dell'immobilismo bre-
zneviano». Aggiunge che il 
nuovo corso sovietico indub
biamente può rappresentare 
un maggiore stimolo non so
lo per la Bulgaria ma anche 
per gli altri paesi dell'Est. 
Non una svolta, quindi, ma 
•cambiamenti» in profondi
tà. Il più interessante riguar
da la nuova autonomia che 
si dice di volere dare agli «or
ganismi di autogestione». La 
pianificazione sarà decen
tralizzata. gli organi statali 
fisseranno le linee generali 
dei piani, ma le realtà locali, 
le imprese autogestite, 
avranno un maggior margi
ne di autonomia, una più 
elevata capacità decisionale 
e di controllo. E questo do
vrebbe anche permettere 
una minore burocratizzazio
ne degli apparati statali. 
Un'altra novità riguarda la 
recente modifica del «codice 
del lavoro», vecchio di qua-
rant'anni. L'obiettivo è quel
lo di esaltare il ruolo dei la
voratori e dei Consigli di fab
brica. Nella relazione del se
gretario generale del Pcb, e 
poi di numerosi interventi, si 
e anche posto l'accento sulla 
necessita di contare di più 
sugli incentivi economici e 
morali per i lavoratori, pre
miando in particolar modo 
•la quantità e la qualità del 
lavoro svolto». 

Nuccio Cicontt 

Istituto 
Addestramento Lavoratori 

GENOVA 

Lo I.A.L-Cisl in esecuzione della deliberazione della Giun
ta regionale assunta in data 13/3/1986, organizza un 
corso di Formazione Professionale finanziato con il contri
buto del Fondo Sociale Europeo e del Fondo di Rotazione 
di cui alla Legge 21/12/1978, n. 845, riservato a n. 15 
giovani disoccupati per: 
Traduttori di documentazione tecnico scientifica 
Per accedere al corso i giovani dovranno superare apposi
te prove attitudinali e dovranno possedere i seguenti re
quisiti: 
— età inferiore al 25* anno alla scadenza del presente 

bando; 
— iscrizione alle liste di collocamento; 
— assolvimento dell'obbligo di leva o esserne esenti per 

la durata del corso; 
— maturità linguistica, laurea in lingue. 
Il corso avrà la durata di 800 ore comprensive di un 
periodo di stage in azienda e prevede un impegno di 25 
ore settimanali di presenza. 
I partecipanti al corso usufruiranno di un rimborso spese, 
saranno dotati di tutti i necessari sussidi didattici e riceve
ranno una indennità di frequenza per ogni ora di effettiva 
presenza. 
Le iscrizioni, corredate della necessaria documentazione, 
dovranno essere effettuate presso lo I.A.L.-Cisl di Cam
petto. 1/6, 16123 Genova, telefono 28.19.20 e conse
gnate nella medesima sede entro le ore 12 del 12 aprile 
1986. 

Una vacanza nella VALLE DEL CERVINO con l'ARCI CASALTURIST 

a BIOLEY DI VALTOURNANCHE <mt. 1.250) 
presso I'ANTICO HOTEL DU LAC 

aperto dal 29 giugno al 31 agosto • turni liberi 

Tariffa giornaliera di pararono completa per adulti L 21.000 

Per informazioni e prenotazioni: ARCI CASALTURIST 
CASALE MONFERRATO (AL) - Vìa Lama. 116 - Tel. 0 1 4 2 / 5 5 . 1 7 7 

l . i Sezione del Fi-i di Sagrado ricor-
d.i. .id un mese dalla scomparsa, la 
(i^ura di'l itimpagno 

LUCIO COMAR 
spentosi prematuramente. Il suo 
contributo fondamentaledi iniziati
va e di idi-i', il suo attaccamento al 
Partito, il suo dialogo coi giovani so
no sempre stali valori ed ideali per 
cui ha vissuto e lottato. Al rientro 
dall'emigrazione in Argentina, fu 
chiamato a dirigere il Partito a Sa-
grado I comunisti tutti e i simpatiz
zanti, (ieri di averlo avuto compagno 
e maestro, sottoscrivono in sua me
moria 300 mila lire per /'Unito. 
Sagrado. 6 aprile 1!>86 

Nella ni orrcnzadell'8-anniversario 
della morte del compagno 

ETTORE NESPOLI 
(operaio metallurgico comunista. 
Presidente regionale dell'Associa
zione licenziati per rappresaglie po
litica e sindacale). la famiglia lo ri
corda ai compagni e sottoscrive 100 
nula lire per ('(/iuta. 
Napoli, ti aprile 1986 

La moglie Wanda, i figli Flavio e 
Mauro, i fratelli Angela. Carlo e Ma
rio ringraziano commossi il Sindaco 
di Hulogna. la Federazione bologne
se del Pei. l'Anpi. l'Anppia. l'Acoser. 
gli enti, le associazioni, tutti i compa
gni e gli amici per la grande manife
stazione di affetto e di stima tributa
ta al loro caro 

ELIO CICCHETTI 
(Fantomas) 

scomparso a Bologna il 28 marzo 
1!»8U. 
Bologna. 6 aprile 1986 

Un anno fa moriva il compagno 

MAURIZIO ROMANO 
Nel ricordare la sua figura e il suo 
impegno l.i Sezione del Pei di Forte 
Aurelio- Bravetta (Roma) sottoscrive 
UH) mila lire per l'Unità. 
Roma, 6 aprile I9H6 

Nel 2- anniversario della soemparsa 
del compagno 

MARIO NENCI 
la moglie lo ricorda a compagni ed 
amici che l'hanno conosciuto 
Roma. 6 aprile 1986 

In ricordo del compagno 

ENRICO BERLINGUER 
la compagna Matilde nel ricordarlo 
a cumpagm ed amici sottoscrive per 
il suo giornale. 

l'Mtì 1986 

RENATO BAZZARONE 
(Hi») 

Nel primo anniversario della scom
parii dell'indimenticabile compa
gno Renato. Io ricorda con grande 
affetto la moglie Marianna, la figlia 
Mirella, il nipotino Stefano, parenti. 
amici r tutti quanti lo stimarono e ne 
onorano la memoria sottoscrivendo 
per il suo giornale. 
Tonno. 6 apnle 1936 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno partigiano 

RENATO BAZZARONE 
la sorella Ève Una con il manto Wal-
dimiru ncurdanu a quanti Io conob
bero e gh vollero brne. il suo impe
gno politico, sue tale e umano. In sua 
memoria sottoscrivono per l'Unità. 
Torino. 6 aprile 1986 

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa della compagna 

NATALINA PISANO 
il manto la ncordi con affetto e in 
sua memoria sottoscrive 20 mila lire 
per l'Unità. 
Genova. 6 apnle 1986 

Nel 4~ anniversano della scomparsa 
del compagno 

BRUNO DE GIOANNIS 
la moglie, la figlia, il genero, la nipo
te e la sorella lo ricordano con im
mutato affetto e in sua memoria sot
toscrivono 50 nula lire per l'Vmtà 
Genova. 6 apnle 1936 

Nell'I 1" anniversario della scompar
sa del compagno 

SIMONE BATTISTELLI 
la moglie e i figli lo ricordano con 
affetto e in sua memoria sottoscrìvo
no 25 mila lire per l'Unità. 
Genova, 6 apnle 1*86 

I compagni della Sezione »0. Miglia
rini». Centro. La Spezia ricordano a 
tutti i comunisti ed ai democratici 
spezzini la nobile figura di 

ARMANDO GATTI 
che nella sua lunga vita di antifasci
sta conobbe l'esilio in terra di Fran
cia. nel campo di concentramento 
del Vernet e seppe portare il suo 
esempio di fedeltà alla causa dell'e
mancipazione, sempre preoccupato 
di tenere desta, specialmente nei 
giovani, la coscienza democratica e 
la difesa delle personalità umane da 
affermare in una società pacifica, li
bera e giusta 
La Spezia. 6 aprile 1986 

Antonietta e Mano Manzone annun-
i lano la dolorosa scomparsa del loro 

GIOVANNI 
(Nino) 

Sottosi nvono per il suo giornale 50 
mila lire. I funerali si svolgeranno in 
forma civile lunedi 7 aprile alle ore 
11 partendo dall'abitazione in via 
lairentt-ggio 209. 
Milano. 6 aprile 1986 

Carla Maldifassi vedova Zambelti 
partecipe ile! dolore di Antonietta e 
Mano per la scomparsa del compa
gno 

GIOVANNI MANZONE 
ricordandone l'esempio di partigia
no e militante comunista sottoscrive 
in memoria 50 mila lire per f Unità. 
Milano, ti aprile 1986 

la- famiglie di Giuseppe. Dante e 
Renato Pinardi partecipano com
mosse al lutto per la scomparsa del 
compagno 

ANTONIO GIOVANNI 
MANZONE 

(Nino) 
ed esprimono il cordoglio alla mo
glie Antonietta e al figlio Mano. Sot
toscrivono per l'Unità. 
Milano, li aprile 1986 

I.i sezione Arreghini partecipa con 
vivo cordoglio al dolore dei familia
ri per la scomparsa di 

GIOVANNI MANZONE 
(Nino) 

combattente partigiano iscritto al 
partito d.il 1*121. I funerali avranno 
luogo lunedì 7 aprile alle ore 11 in 
via l^irenteggio 209 con una com
memorazione del defunto. La salma 
sarà poi portata al cimitero di Ver
celli l-i sezione Arredini sottoscrive 
in memoria 50 mila lire per l'Unità. 
Milano. 6 aprile 1986 

K morto improvvisamente il compa
gno 

VINCENZO 
MIRACAPILLO 

La moglie Enrichetta. i fratelli, i ni
poti. i cognati e parenti tutti lo ricor
dano a coloro che l'hanno conosciuto 
e stimato. Sottoscrivono per VUnità. 
Roma. 6 aprile 1436 

Nell'I l'anniversario della scompar
sa del compagno 

CATULLO COLOMBO 
la moglie e il figlio Io ricordano con 
affetto e in sua memoria sottoscrivo
no 25 mila lire per l'Unità. 
Genova. 6 aprile 1986 

Nel secondo anniversano della 
scomparsa del compagno 

GIUSEPPE PEDEMONTE 
la moglie e la figlia lo ricordano con 
grande rimpianto e immutato affet
to e in sua memoria sottoscrivono 30 
mila lire per f l M i t ì 
Genova. 6 aprile 1986 

La Sezione del Pei «Poggi» di Quarto 
per ricordare il compagno 

LAZZARO PITTO 
ha sottoscntto un abbonamento elet
torale di 6 mesi per un'organizzazio-
r.e della Sicilia 
Genova. 6 apnle 19S6 

Mana e Giancarlo Bolla nngraziano 
compagne compagni ed amari della 
federazione e delie sezioni del Pei. 
delle associazioni partigiane, cultu
rali e mutualistiche e quanti hanno 
espresso solidarietà in occasione del
la morte della mamma compagna 

TERESA SEVESI 
% ed. BOLLA 

perseguitata politica antifascista. 
partigiana combattente. Sottoscnvo-
no per l'Unità. 
Savona, 6 apnle 1986 


